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GLI ASSESSORI PROVINCIALI AI TRASPORTI

RIUNITI A ROMA IL GIORNO 14 SETTEMBRE 2010

PRESO ATTO

· Dei rilevanti tagli ai trasferimenti a Regioni ed enti locali  operati dalla manovra economica contenuta nel decreto legge n. 78/10 convertito con modificazioni dalla legge n.122/2010;
· Della mancata restituzione delle quote di IVA sui contratti di servizio del trasporto pubblico locale da parte del Ministero dell’Interno

CONSIDERATI

· L’urgenza di procedere con l’affidamento del servizio ovvero garantire la continuità dei contratti già in essere, seppur con una forte incertezza in termini di risorse anche per gli anni futuri
· La necessità di garantire un servizio adeguato anche in coerenza con i nuovi orari della popolazione scolastica determinatisi a seguito della riforma della scuola l.n.133/2008

· L’opportunità che le Province, anche nelle regioni nelle quali non è stata delegata l’organizzazione del servizio di Trasporto Pubblico Locale, vengano considerate interlocutrici necessarie e privilegiate per una migliore conoscenza delle esigenze di mobilità dei territori;

CHIEDONO ALL’UPI

DI ATTIVARE I PROPRI CANALI ISTITUZIONALI NEI CONFRONTI DI GOVERNO E REGIONI PER

· individuare opportune forme di finanziamento atte a lenire la situazione di forte difficoltà determinatasi a seguito dei tagli alle risorse di Province e Regioni;
·  approfondire gli aspetti direttamente inerenti la garanzia di copertura finanziaria dei contratti già in essere da parte delle Regioni;
· Verificare le modalità affidamento con gara dei servizi di trasporto;
· Verificare i possibili incrementi di percorrenza, anche rispetto ai contratti di esercizio in essere e ai conseguenti aumenti di costo determinatisi sui servizi di Tpl per effetto delle variazioni al tempo scuola introdotte dalla cd “riforma Gelmini” sull’intero territorio nazionale. Variazioni che hanno determinato sostanziali cambiamenti negli orari del servizio pubblico di trasporto. 
